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                                                  VERBALE DI DELIBERAZIONE                        N.        36
                                          DEL  CONSIGLIO  COMUNALE                        DEL    28.05.2010
OGGETTO: Modifica di articoli del Regolamento Edilizio Comunale.
L’anno duemiladieci, addì  ventotto del mese di maggio alle ore 18,30 nella sala delle adunanze consiliari, convocato per determinazione del Presidente del Consiglio comunale con avvisi scritti e recapitati ai consiglieri a norma di legge, come da relata del messo comunale, si è riunito in sessione straordinaria  ed in seduta pubblica di  prima convocazione il Consiglio Comunale composto da:

       AVOLA FARACI Roberta Maria  – Sindaco:

     e dai consiglieri comunali:

	BUZZELLI Paolo    

FERRERO Roberta         
CAMMARATA Salvatore                                                

PELLEGRINO Roberto  

SANNA Gavino

STOPPA Angelo 
BOTTERO Ines
PONTIGLIONE Giovanna

IERINO’ Donato

TADDEO Angelo  
	PERSICO Giovanni
OBERTO Riccardo
D’AMICO Angelo
MUTI Lucilla
POLASTRI Stefano
MARTINATTO Vittorio

ANDRUETTO Adriano

CALLEGARI Ilaria

BENEDETTO Giuseppe

BONOMO Michele


Dei suddetti Consiglieri sono assenti: BUZZELLI – FERRERO – CAMMARATA – D’AMICO – MUTI – POLASTRI – MARTINATTO.
Assenti giustificato: OBERTO.
Assume la presidenza il Sig. Adriano Andruetto  in qualità di Presidente del Consiglio Comunale
Assiste alla seduta il Segretario Generale Corrado Parola

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, gli Assessori: Garello.
Deliberazione Consiglio Comunale del 28.05.2010 n. 36
Oggetto: Modifica di articoli del Regolamento Edilizio Comunale.

Il Presidente del Consiglio Comunale dà la parola all’Assessore all’Urbanistica il quale 

Riferisce

· che la Legge Regionale 8/7/1999 n° 19 prevede che ogni comune debba essere dotato di regolamento edilizio;

· che la stessa legge persegue la finalità di semplificare le procedure edilizie anche attraverso l'uniformità dei regolamenti edilizi comunale;

· che a tal fine, con D.C.R. n° 548-9691 del 29/7/1999 è stato approvato un Regolamento Edilizio tipo regionale;

· che con deliberazione n° 53 del 5/7/2002, divenuta esecutiva in data 29/7/2002, è stato approvato il nuovo Regolamento Edilizio Comunale;

· che il medesimo è divenuto efficace ed operante in data 14/8/2004 con la pubblicazione della summenzionata deliberazione consiliare n° 53/2002 sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte;

· che successivamente il Regolamento Edilizio Comunale è stato modificato con D.C.C. n° 17 del 6/4/2004, con D.C.C. n° 45 del 16/9/2004, con D.C.C. n° 39 del 29/9/2005, con D.C.C. n° 28 del 19/6/2006, con D.C.C. n° 28 del 16/4/2009 e con D.C.C. n° 66 del 26/11/2009;

Rileva

· che occorre disciplinare le modalità di realizzazione di alcuni manufatti, quali i tendoni copri-scopri nelle aree produttive e i pannelli solari e fotovoltaici;

· che a proposito di questi ultimi occorre fissare alcuni criteri che regolino l’inserimento edilizio dei pannelli solari e fotovoltaici, al fine di favorire da un lato l’utilizzo di impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, mitigandone nel contempo l’impatto, a salvaguardia dei caratteri architettonici ed ambientali del territorio;

· che la normativa nazionale e regionale sul contenimento energetico negli edifici incentiva l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, quali i pannelli solari e fotovoltaici;

· che in particolare l’art. 5, comma 9 del D.M. 19/2/2007 recita testualmente: « Ai sensi dell’art. 12, comma 7, del decreto legislativo 29/12/2003 n° 387, anche gli impianti fotovoltaici possono essere realizzati in aree classificate agricole dai vigenti piani urbanistici senza la necessità di effettuare la variazione di destinazione d’uso dei siti di ubicazione dei medesimi impianti fotovoltaici »;

· che l’art. 12, comma 7, del citato D.Lgs n° 387/2003 stabilisce che gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili possono essere ubicati anche in zone classificate agricole dei vigenti piani urbanistici, precisando peraltro che: « Nell’ubicazione si dovrà tenere conto delle disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, con particolare riferimento alla valorizzazione delle tradizioni agroalimentari locali, alla tutela della biodiversità, così come del patrimonio culturale e del paesaggio rurale, di cui alla legge 5/3/2001, art. 57, articoli 7 e 8, nonché del decreto legislativo 18/5/2001, n° 228, articolo 14 »;

· che l’art. 25 della L.R. n° 56/77 stabilisce il principio secondo il quale non possono essere destinati ad usi extra agricoli i suoli utilizzati per colture specializzate, irrigue e quelli ad elevata produttività o dotati di infrastrutture e di impianti a supporto dell’attività agricola;
Illustra

· il testo del nuovo articolo 45bis, che risulta quindi essere il seguente:


«Art. 45bis – Pannelli solari e fotovoltaici

1. L’installazione dei pannelli solari e fotovoltaici dovrà avvenire in modo coerente e organico con le caratteristiche tipologiche e formali sia dell’edificio interessato sia del contesto edilizio circostante, in modo da salvaguardarne l’armonia e il decoro, ponendo particolare attenzione a quelli ricadenti all’interno del Centro Storico ed alle aree di pertinenza degli edifici o complessi vincolati per legge o comunque classificati dal P.R.G.C. come di interesse storico – artistico o ambientale.

2. I pannelli, di norma, dovranno essere preferibilmente integrati nel manto di copertura dell’edificio; in alternativa potranno essere collocati con orientamento parallelo alla falda ed in modo tale che la differenza di quota, misurata in senso ortogonale, fra la superficie esterna superiore dei medesimi e la superficie esterna della copertura sottostante non sia superiore a 15 centimetri. Nel caso di nuove costruzioni o di interventi che comportino il rifacimento del tetto, i pannelli dovranno obbligatoriamente essere integrati nel manto di copertura.

3. Gli eventuali serbatoi e le tubazioni di adduzione collegate ai pannelli dovranno essere posizionati al di sotto della falda di copertura, o comunque all’interno del volume edificato, al fine di occultarne la vista dall’esterno, salvo casi di comprovata impossibilità. 

4. Fatta eccezione per il Centro Storico e per le aree di pertinenza degli edifici o complessi vincolati per legge o comunque individuati dal P.R.G.C. come di interesse storico – ambientale, è consentito collocare a terra i pannelli, ad un’altezza, misurata nel punto più alto dell’insieme costituito dal pannello e dalla sua struttura di appoggio, non superiore a due metri e nel rispetto delle distanze dai confini di proprietà e dalle strade, nonché nell’osservanza delle misure atte a garantire la naturale percolazione nel sottosuolo dell’acqua meteorica dettate dall’art. 31, comma 7, del Regolamento Edilizio.

5. Nelle aree agricole i pannelli devono essere collocati prioritariamente sulle falde di copertura degli edifici costituenti il nucleo aziendale. È consentito inoltre collocare i pannelli a terra, o comunque al di fuori degli edifici costituenti il nucleo aziendale, purché ciò non comporti opere che alterino in modo permanente la destinazione agricola del terreno, e comunque in misura non superiore a 10.000 mq..

6. La forma geometrica dei singoli pannelli e del loro insieme dovrà essere semplice e regolare; gli elementi dovranno avere le medesime dimensioni e la medesima inclinazione e non potranno essere collocati in modo casuale, ma dovranno essere assemblati secondo una composizione regolare e compatta.

7. La struttura portante dei pannelli deve essere realizzata con materiale non riflettente e di cromatismo adeguato.

8. Qualora il rispetto delle precedenti prescrizioni fosse reso oggettivamente impossibile da comprovate esigenze di ordine tecnico, le eventuali soluzioni alternative dovranno essere preventivamente vagliate dalla Commissione Edilizia, allo scopo di verificarne l’inserimento armonico nel contesto architettonico e ambientale. Non sono ammesse deroghe all'interno del Centro Storico, e comunque in tutti gli edifici vincolati per legge o individuati dal P.R.G.C. come di interesse storico – ambientale.

9. Il titolo edilizio abilitativo inerente gli interventi di cui al presente articolo dovrà essere subordinato alla sottoscrizione da parte del richiedente di un atto d'impegno unilaterale, trasmissibile ai successori e aventi causa,  avente per oggetto le modalità di smaltimento dei pannelli e il ripristino dello stato dei luoghi, secondo un piano prestabilito soggetto ad approvazione da parte degli organismi competenti. Tale impegno dovrà essere garantito tramite polizza fideiussoria d'importo pari ai costi stimati dello smaltimento e del ripristino maggiorati del 20%.»

· il comma 2 da aggiungere all’art. 51, che risulta essere il seguente:

     «Le attrezzature mobili realizzate nelle aree produttive e agricole (tendoni copri-scopri), in quanto intrinsecamente dirette al soddisfacimento di esigenze meramente temporanee, non rientrano nel computo della S.U.L., né in quello della superficie coperta, ma sono soggette unicamente alle norme sulle distanze prescritte dal Codice Civile; nel caso in cui vengano collocate in prossimità di strade, non devono costituire ostacolo alla visibilità; devono altresì rispettare le vigenti normative in materia di sicurezza.»;

Propone che IL CONSIGLIO COMUNALE 

D E L I B E R I

1) di approvare le modifiche del vigente Regolamento Edilizio Comunale, così come indicate in narrativa, dove le parti soppresse sono evidenziate in corsivo fra parentesi quadre, mentre le parti aggiunte sono evidenziate in grassetto;

2) di dichiarare che le suddette modifiche sono conformi al Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione Piemonte ed approvato con D.C.R. 29/7/1999 n° 548-9691 e da ultimo modificato con D.C.R. n° 267-31038 del 8/7/2009;

3) di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell'art. 3, comma 3, della citata L.R. n° 19/99;

4) di dare atto che la presente deliberazione, sarà trasmessa, ai sensi dell'art. 3, comma 4, della citata L.R. n° 19/99, alla Giunta Regionale, Assessorato all'Urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la parte motiva e la proposta di deliberazione dell’Assessore all'Urbanistica il quale illustra inoltre le proposte di emendamento a sua firma specificato nell’allegato A) alla presente deliberazione;
Uditi i pareri, interventi e dichiarazioni dei consiglieri come verbalizzati nell’allegato alla presente deliberazione per estrazione integrale dal nastro magnetico;

Acquisiti i pareri favorevole espressi in ordine alle proposte di deliberazione ed agli emendamenti ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000, inseriti nella presente deliberazione; 


Omesso il parere di regolarità contabile di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, in quanto l’atto non comporta impegno di spesa, né diminuzione d’entrata;


Messi in votazione per alzata di mano preliminarmente gli emendamenti presentati e specificati nell’allegato A), come segue:

1) emendamento 1) al comma 5 dell’art. 45 bis


consiglieri presenti 
n. 13


consiglieri votanti 
n. 13


consiglieri astenuti
n. ==


voti favorevoli
n. 13


voti contrari

n. ==


- l’emendamento è approvato

2) emendamento 2) al comma 9 dell’art. 45 bis


consiglieri presenti 
n. 13


consiglieri votanti 
n. 13


consiglieri astenuti
n. ==


voti favorevoli
n. 13


voti contrari

n. ==


- l’emendamento è approvato

3) emendamento 3) al comma 10 dell’art. 45 bis


consiglieri presenti 
n. 13


consiglieri votanti 
n. 13


consiglieri astenuti
n. ==


voti favorevoli
n. 13


voti contrari

n. ==


- l’emendamento è approvato

4) emendamento 4) al comma 2 dell’art. 51


consiglieri presenti 
n. 13


consiglieri votanti 
n. 13


consiglieri astenuti
n. ==


voti favorevoli
n. 13


voti contrari

n. ==


- l’emendamento è approvato



Messa quindi in votazione la proposta di deliberazione comprensiva degli emendamenti di cui all’allegato A) testè approvati,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, resi mediante alzata di mano, con n. 13 consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

· Di approvare la parte motiva nonché la proposta di deliberazione dell’Assessore all’Urbanistica comprensiva degli emendamenti specificati nell’allegato A) alla presente deliberazione e testè approvati, ritenendo la stessa parte integrante e sostanziale del presente dispositivo. 
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